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Amadei. Per involontario errore ho risposto: No 
nella votazione nominale sull'ordine del giorno ; 
ma, essendo mia intenzione di votare in favore 
della legge, prego il presidente di voler rettificare 
il mio voto. 

Presidente. Si terrà conto di questa dichiara-
zione dell'onorevole Amadei. 

Passeremo ora alla discussione dell'articolo unico 
della legge. 

Ne do lettura : 

" A datare dalla pubblicazione della presente 
legge è aumentato di lire centomila l'appannaggio 
stabilito a favore di S. A. E. il principe Tommaso 
Alberto Vittorio di Savoia, duca di Genova. 

" La suddetta somma sarà pagata per dodi-
cesimi, e in anticipazione di mese in mese, alla 
persona che sarà delegata dal principe. 

" Sarà corrispondentemente aumentata la som-
ma stanziata per dotazione della Coronanel 
bilancio della spesa del Ministero del tesoro. ,, 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Minghetti. 
NI in gli etti. La votazione, che ha avuto luogo te-

ste, rende inutile ciò che io avrei avuto in mente 
di dire; epperciò rinuncio a parlare. 

Presidente. Nessuno chiedendo di parlare, pongo 
a partito l'articolo unico che teste ho letto. 

(E approvato.) 
Si voterà, ora, a scrutinio segreto il disegno di 

legge già approvato per alzata e seduta. 
Quartieri, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Proclamo il risultato iella votazione 

sul disegno di legge per l'aumento dell'appannag-
gio di S. A. E. il Duca di Genova. 

Presenti e votanti . . . . . . . . . 240 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli ,. . 215 
Voti contrari 25 

(La Camera approva — Bene! Bene!) 

Sì annunzia una domanda d'interrogazione 
al ministro dei lavori pubblici. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, dò lettura d'una domanda 
d'interrogazione a lui rivolta: 

" I sottoscritti domandano d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici sui treni diretti delle 
linee di accesso al Gottardo. „ 

a Curioni, Franzi, Trompeo, Franzosini, 
Colombini. „ . - ~ -- -

Chiedo all'onorevole ministro dei lavori pub-
blici. se e quando intenda di rispondere a questa 
domanda d'interrogazione. 

Baccarini; ministro dei lavori pubblici. Mi ri-
servo di dire domani se e quando intendo di ri-
spondere. 

Discussione sull' ordine del giorno. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Svolgi-

mento di interpellanze, interrogazioni e risolu-
zioni dei deputati Maffi, Pais, Bertani, Massari, 
Costa, Bonghi, Fortis, Cavalletto, Brunialti, Plu-
tino, Cavallini, Sonnino Sidney, Severi, Caperle, 
Massabò, Indelli e Strobel. (JEeeh!) 

Di San Donato. E l'appello nominale dei depu-
tati. (Si ride) 

Presidente. Onorevoli colleghi, facciano silenzio. 
Non son già io che ho presentate tutte queste in-
terrogazioni e interpellanze. 

Bonghi. Ma non siamo nemmeno noi che le ab-
biamo rimandate al bilancio dell'interno. 

Presidente. Prego di far silenzio. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Pandolfi. 
Pandolfi. Io pregherei la Camera di volere in-

vertire il suo ordine del giorno, facendo cioè pre-
cedere allo svolgimento delle interpellanze ed in-
terrogazioni di cui l'onorevole presidente ha testò 
dato lettura, la discussione sullo stato di prima 
previsione del Ministero dell'interno. 

E inutile che io dimostri la ragionevolezza di 
questa mia proposta. 

Siamo al 23 d'aprile, e fra pochi giorni scado il 
termine dell'esercizio provvisorio; ne credo elio 
lo si vorrà prorogare una terza volta. Oltre a 
ciò vi sono le considerazioni di convenienza elio 
dobbiamo all'altro ramo del Parlamento. 

Io spero quindi che anche gli onorevoli colleghi 
i quali hanno presentato interrogazioni ed inter-
pellanze, anziché opporsi alla mia proposta, vor-
ranno accettarla di buon grado, poiché così 
avranno agio di potere svolgere le loro idee con 
tutta la larghezza possibile, senza che per que-
sto l'amministrazione dello Stato abbia a sof-
frirne ritardo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Lioy Paolo. 

Lioy. La proposta testò fatta dall'onorevole 
Pandolfi risponde ad un desiderio che e gene-
rale in quest'aula, ed era precisamente la stessa 
proposta che io avevo in animo di fare. Mi uni-
sco quindi alla preghiera dell'onorevole Pandolfi 
nella speranza che""gli stessi interpellanti ricono-
scauo l'opportunità di questa inversione dell'or* 


